
Conca della Campania

13 Aprile 2019 ore 9,30
Sala del Consiglio Comunale

e l’Associazione Italiana Wilderness

le Aree Wilderness
“Luigi Ricci” (Coste di Conca)

“Erba Rossa” (Cascate del Rio Rollo)

Per contatti
e/o informazioni:

Sezione AIW Alto Casertano
338.9141474 – 329.5317547

Segreteria Generale AIW – 338.4775072

Il Comune di Conca della Campania

presentano

Salvare i luoghi
anche per ricordare eventi e persone

Macina di antico mulino lungo il Rio Rollo

Conca della Campania con sullo sfondo la catena del Monte Camino



PROGRAMMA
 

Ildebrando Caputi
Moderatore

Saluti
Alberico Di Salvo

Sindaco e Presidente della Comunità 
Montana “Monte Santa Croce”

Antonio Verdone
Sindaco di Mignano Monte Lungo

Antonio Iannetta
Presidente della Sezione AIW

Alto Casertano

Giancarlo D’Aniello
Presidente nazionale dell’AIW

Franco Zunino
Segretario Generale dell’AIW

Consegna di attestati
al Comune di Conca della Campania,

ai famigliari di Luigi Ricci,
ad un rappresentante dei martiri

dell’eccidio “Erba Rossa”.

Interventi
Felicio Corvese

Storico contemporaneistico
Escursus storico sull’eccidio di Faeta 

Raffaele Cortellessa
già Vicepresidente nazionale dell’AIW

Aspetti ambientali delle Coste di Conca

Felice Tomeo
Presidente della Sezione AIW Galluccio

Aspetti ambientali e culturali
delle Cascate del Rio Rollo

DIBATTITO

Seguirà:
Proiezione del documentario

“I luoghi dell’anima,
l’Area Wilderness Monte Cesima”

***

Pranzo presso il Ristorante Agriturismo 
La Rambla, con prezzo da concordarsi 

singolarmente. 

Il pomeriggio del giorno successivo 
è prevista la posa di un cippo 

commemorativo di Luigi Ricci
nel settore Coste di Conca.

In mattinata, eventuale visita alle cascate
e vecchi mulini del Rio Rollo. 

Per chi volesse pernottare e desiderasse 
prenotare può contattare i seguenti B&B: 

La Rambla, Tel. 0823.923733
Agristor Country House, Tel. 0823.923585

Terra Tefra, Tel. 0823.923547
oppure altri della zona, reperibili in Internet.

Alla memoria del cittadino Luigi Ricci 
che in questo luogo di boschi da lui amati
per quella cultura rurale della famiglia 

che pur nella giovane esistenza
non aveva mai voluto abbandonare, 

il 20 ottobre 2018 perse la vita, lasciando
l’anima tra quegli alberi che tanto apprezzava

In memoria del tragico eccidio
che sulla sovrastante ripa e collina di Faeta, 
il 1 novembre 1943 vide scorrere il sangue 

innocente di 39 cittadini di Cave di Conca, 
incolpevoli martiri sacrificati dal demone

della guerra fratricida e di liberazione
dall’invasore nazista 

che in quegli anni percorse
anche questa contrada.


